	
		
	Le Ali della Legalità 

Nei giorni 8 e 15 ottobre si sono tenuti due incontri presso la palestra della sede centrale del nostro istituto, ai quali hanno partecipato quattro classi degli indirizzi classico e scientifico. Sono state trattate quattro tematiche differenti: legalità, ambiente, rispetto civico e sicurezza personale, ed infine il “Concorso di idee”, progetto lanciato dall’associazione “L’isola dei ragazzi”, casa editrice e autrice di numerose realizzazioni multimediali. Titolo del progetto è “Le ali della legalità” che utilizza la metafora del battito d’ali per indicare il volo in un mondo “diverso” da quello attuale, al termine si realizzerà uno spot pubblicitario che sarà scelto tra tutti quelli pervenuti dalle scuole partecipanti e che sarà mandato in televisione.  Ad aprire gli incontri in entrambe le giornate è stato il Dott. Cecere, accompagnato da altri esponenti istituzionali. Il primo giorno c’è stato il saluto del nostro dirigente scolastico, Prof. Pasquale Amato, poi la parola è passata alla Dott.ssa Iolanda Napoletano, che insieme al suo collega, Dott. Massimo Cozzolino, ha esposto, attraverso delle diapositive, gli argomenti che avremmo trattato: camorra, microcriminalità e “cultura” dell’illegalità diffusa che riguarda in particolar modo la nostra città, Napoli. E’ proprio qui che la camorra trova diffusione già a partire dall’800. Per definizione, la camorra è un’organizzazione criminale con struttura orizzontale, cioè formata da più clan e da famiglie che si uniscono e si dividono a seconda dei rapporti interni. Per questo motivo l’esistenza dei clan, che si appoggiano tra di loro, consente la sopravvivenza dei clan stessi, mentre le divergenze sono causa di incomprensioni e scontri tra faide. E’ per questo che il numero di omicidi è sempre elevato, molti legati alla camorra, altri no. In termini di dati si registrano in media 67 omicidi avvenuti in provincia, 31 invece in città. Ma non solo gli omicidi possono essere legati alla camorra: si parla di “Alta Camorra”, quando ci riferiamo ad un giro di affari che può portare a fruttare fino a 12 miliardi e mezzo di euro per traffico di droga, armi, prostituzione, usura o estorsione; la “Bassa Camorra”, invece, è quella esercitata dai racket, che gestiscono il controllo del territorio e colpiscono in particolar modo i commercianti. 

La microcriminalità rappresenta un altro problema a sé; scippi e rapine non sempre sono riconducibili ad atti camorristici. E’ ormai diffuso un senso di insicurezza ovunque, non solo a Napoli, ma anche nel resto d’Italia. Alcuni dati fanno emergere un aumento del 48% del numero di rapine fatte in strada dal 1° gennaio 2005 al 31 ottobre 2006. Napoli è al terzo posto per il numero di rapine denunciate (dopo Milano e Roma); al primo posto invece per il numero di omicidi. Tuttavia la nostra città ospita una delle sedi nazionali della FAI (Federazione Italiana Anticamorra) e calcola un aumento di denunce di racket, che da meno di 100 hanno superato le 600 in un solo anno, combattendo, in questo modo, anche quella che comunemente definiamo “omertà”. 

Assieme al senso di terrore e di insicurezza, però, è anche diffusa la cosiddetta “cultura” dell’illegalità: CD e DVD pirata, parcheggiatori abusivi, vestiti e borse false sono sempre più numerosi. Il ruolo della società civile sarebbe quello di informare ed informarsi, ma soprattutto mettere in pratica ciò che si apprende. “E’ necessario compiere una vera e propria azione di SVELAMENTO per mostrare come proprio la presenza della criminalità organizzata nel Mezzogiorno d’Italia sia una delle cause fondamentali di arretratezza e di mancato o stentato sviluppo”. Sono queste le parole riportate in una diapositiva e pronunciate da Geppino Fiorenza, presidente dell’associazione. Si ritiene che anche la scuola ricopra un ruolo fondamentale: garantisce conoscenza e informazione, formazione civile e partecipazione democratica, in modo da sensibilizzare e formare innanzitutto i giovani. Ed è proprio a questo punto che si è aperto un dibattito tra noi ragazzi e le istituzioni; in particolare Antonio Gallozzi, socio di legambiente, ci ha concesso la possibilità di fare domande, ma anche di fornire risposte ed idee riguardo ciò che pensavamo a riguardo degli argomenti di cui si era parlato. 

Nel secondo incontro, invece, abbiamo conosciuto il presidente de “L’isola dei ragazzi”, la Dott.essa Gemelli, la quale ha iniziato il suo discorso affermando che “oramai la società si è messa a girare in modo vertiginoso, fra i limiti del legale e dell’illegale. Noi adulti siamo frastornati come voi giovani, probabilmente anche più di voi”. La società sta subendo un vero e proprio mutamento; le famiglie sono in crisi, non si riesce a parlare ai giovani, aumentano i casi di divorzi o di omosessualità non accettate. E’ difficile inserirsi nel mondo del lavoro: si preferiscono i soldi facili, maggior prestigio, si commettono illegalità. Di sicuro la camorra non fa altro che aggravare la situazione: una situazione che è presente anche in altre regioni, sottoforma di altri aspetti e altri nomi. In Calabria, ad esempio, troviamo la ‘ndrangheta, insieme di oltraggio, punizione, vendetta. E’ molto segreta e soprattutto pericolosa e controlla il commercio di cocaina e droghe varie. Sulla base di tali notizie noi alunni del Gandhi siamo stati invitati a partecipare alla realizzazione di alcuni spot; e così, il Prof. Emilio, del centro ITS, ci ha fornito tutte le nozioni necessarie per la realizzazione di questo “mini-film di 30 secondi”. Si parte dalla scelta di uno o più personaggi: “questa scelta agevola di molto il lavoro”, ci spiega Emilio. Si può scegliere di far parlare il personaggio, ma anche di far sentire soltanto un sottofondo musicale; si può scegliere come caratteristica l’assenza del personaggio o la presenza di più persone, o addirittura di oggetti, oppure si sceglie soltanto di far scorrere un testo diviso in più frasi che si alternano e si incrociano in scene diverse. Dopo la scelta del personaggio subentra quella dell’ambiente. Può esserci un’ambientazione singola oppure più posti vengono montati insieme. Immancabile è la presenza di uno slogan, che viene definito come una sorta di “piccolo titolo” che tuttavia cela un forte messaggio, e che talvolta può ribaltare la situazione rispetto a quella della realtà, mettendo in risalto anche un difetto (es.: pubblicità Smart). L’azione consiste nello svolgimento in sé dello spot, le inquadrature e il punto di vista dei protagonisti. Infine deve esserci una motivazione, ossia un messaggio espresso dallo spot stesso. 

E così, tra dubbi, nozioni, curiosità e consigli è terminato questo breve corso. Il prossimo appuntamento si terrà a fine novembre, dove ci sarà la consegna e quindi la scelta delle sceneggiature. Speriamo bene! 
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